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Ogni giorno sono decine di mi-
gliaia in Trentino gli utenti dei 
mezzi  di  trasporto  pubblico:  
treni,  corriere  e  autobus.  Gli  
spostamenti complessivi, inte-
si come numero di volte che un 
utente sale su un mezzo pubbli-
co, erano nel 2022, in un giorno 
infrasettimanale preso nel me-
se di gennaio, oltre 62mila; tanti 
ma molti  di  meno rispetto al  
passato. Il picco storico è quel-
lo rilevato con il sistema MITT 
(Mobilità  integrata  trasporti  
trentino)  il  23  gennaio  2020  
quando  gli  spostamenti  com-
plessivi furono 107.153. Poche 
settimane dopo arrivò l’ondata 
di pandemia che oltre a mietere 
vittime e destabilizzare l’econo-
mia  ha  portato  ad  un  crollo  
nell’uso  del  trasporto  pubbli-
co, luogo di affollamento visto 
come micidiale per la diffusio-
ne del Covid. Un anno più tardi, 
nel gennaio 2021, il numero di 
spostamenti si era praticamen-
te dimezzato. Nel 2022 c’è stata 
una timida ripresa ma rispetto 
a due anni prima eravamo anco-
ra sotto di più del 41%. Per l’an-
no scorso non ci sono ancora 
dati ufficiali ma si parla di una 
risalita ulteriore; dovremmo es-
sere  un  10%  sotto  i  dati  del  
2019.

Certo il Covid è stato un col-
po micidiale e rilanciare tra i  
cittadini l’abitudine a usare il  
mezzo pubblico, come nei pro-
grammi  dell’amministrazione  
comunale di Trento, per una mi-
gliore  vivibilità,  non  è  certo  
semplice.

Il  calo  segnalato nel  report  
sulla mobilità pubblica in Tren-
tino,  che analizza  il  decennio 
2012-2022  sulla  base  dei  dati  
raccolti dal sistema MITT, è di-
stribuito in percentuale simile 
sui diversi mezzi e nei vari ambi-
ti. Il servizio extraurbano è sce-
so dagli oltre 50mila spostamen-
ti giornalieri del 2020 ai 29mila 
di due anni dopo (-41,6%); quel-
lo urbano da quasi 57mila a me-
no di 33mila. L’uso del treno ha 
avuto il calo maggiore passan-
do da un massimo di 16.314 spo-
stamenti in un giorno nel 2019 a 

poco pià di 7mila nel 2022 con 
un dimezzamento abbondante 
(-55,5%).

Il sistema MITT, che pure è 
stato  criticato  dal  Comune  e  
che verrà prossimamente modi-
ficato con programmi di moni-
toraggio ancor più evoluti e raf-

finati, ha comunque permesso 
di analizzare e interpretare i da-
ti  sull’uso dei  mezzi  pubblici,  
aiutando a impiegare meglio le 
risorse e gli investimenti. Foca-
lizzando  l’attenzione  sui  dati  
del  2022  si  nota  innanzitutto  
una certa ripresa rispetto all’an-

no prima con un aumento degli 
spostamenti del 13%. Anche nei 
soli spostamenti extraurbani la 
parte del leone la fa il bus con 
oltre  22mila  movimenti  in  un  
giorno contro i 7mila e poco più 
con i treni.

In ambito urbano la crescita 

degli spostamenti è stata infe-
riore perché sono cresciuti dal 
2021 al 2022 appena dell’8%. La 
netta prevalenza degli sposta-
menti  riguarda  naturalmente  
gli autobus di Trento sui quali 
si sono registrati 28.259 sposta-
menti in un giorno feriale con-

tro i 3.893 di Rovereto e i 495 
dell’Alto Garda.

Interessante notare come la 
stragrande  maggioranza  degli  
utenti dei mezzi pubblici siano 
abbonati,  persone  quindi  che  
usano  abitualmente  treno  o  
bus per andare a scuola o al la-
voro. Su 29.713 movimenti in un 
giorno registrati ben 26.289 so-
no stati fatti con abbonamento 
(+40% rispetto al  2021) ,  solo 
1.630 sono stati i biglietti acqui-
stati a terra e 867 quelli compra-
ti a bordo. Diminuisce l’uso del-
le carte a scalare (284) a vantag-
gio delle Chip on Paper, siste-
ma studiato e utilizzato soprat-
tutto dai turisti ma considerato 
evidentemente più comodo. 

Gli studenti sono la categoria 
nettamente  prevalente  e  rap-
presenta più della metà dell’u-
tenza quotidiana dei mezzi pub-
blici. Gli studenti fino alla quin-
ta superiore in particolare era-
no  nel  2022  ben  27.725  su  
62.582 utenti giornalieri; gli uni-
versitari altri 4.448; poi 12.825 
lavoratori, quasi 5mila pensio-
nati, 3.240 disabili. Limitandosi 
al solo ambito urbano di Trento 
città però sono i lavoratori quel-
li che si muovono maggiormen-
te col bus: 8.152 spostamenti in 
un giorno contro i 6.580 degli 
studenti, i 2.950 degli universita-
ri e i 3.500 pensionati.  

Auto in coda: Valsugana, Bus de Vela e tangenziale i punti sempre caldi

Nel gennaio di quattro anni fa superati i 107.000 
spostamenti in un giorno, l’anno dopo erano 54.000
In città l’autobus passato da 48.000 a 28.000 utenti

L’anno scorso viene segnalata una risalita ma non siamo 
ai livelli pre pandemia. I primi utilizzatori dei mezzi sono 
gli studenti che però in città sono superati dai lavoratori

TRASPORTI

Difficile ripresa dopo il crollo Covid

Numero spostamenti in un giorno medio sui mezzi pubblici
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I pendolari trentini si muovo-
no in macchina e in maniera 
consistente. 

Ben tre su quattro (73%) uti-
lizza l’auto privata, mentre so-
lo il 2% si affida al treno e il 6% 
all’autobus urbano. E uno su 
dieci (10%) sceglie di pedala-
re,  preferendo  la  bicicletta.  
Ma più della metà (55,2%) di 
chi deve spostarsi ha un tra-
gitto inferiore ai 5 chilometri. 
Sono alcuni dei dati che emer-
gono dall’indagine dell’Istitu-
to di Statistica della provincia 
di Trento (ISPAT) sulla mobili-
tà sostenibile. Un report che 
si basa su un’indagine che si è 
conclusa nel gennaio 2021. Va 
sottolineato anche che gli spo-
stamenti pendolari riguarda-
no meno della metà delle per-
sone intervistate, cittadini fra 
i 18 e i 70 anni e che nel que-
stionario il  Trentino è  stato 
suddiviso in in tre zone: la A, 
che comprende i  comuni di  
Trento, Rovereto e Pergine, la 
B (Arco e Riva del Garda) e la 
C (Tutti gli altri comuni della 
provincia). 
Mezzi utilizzati. 

L’11,5% di chi ha risposto si 
reca a piedi al luogo di studio 
o lavoro .Più nel dettaglio il 
14,7% di chi abita nella zona 
A, l’11,5% di chi abita nella zo-
na C e il 7,8% di chi abita nella 
zona B. L’82,1% di chi si spo-
sta per recarsi al lavoro o al 
luogo di studio utilizza un so-
lo mezzo di trasporto. Il 75,1% 
di questi utilizza come condu-
cente l’auto privata (72,7%) o 
lo  scooter  (2,4%),  mentre  
l’11,2% utilizza un mezzo pub-
blico (treno il 2,2%, autobus 
urbano il 5,9% e extraurbano 
il 3,1%). Due o più mezzi sono 
utilizzati da una quota molto 
bassa di pendolari nei comuni 
più grandi. Fra chi ha necessi-
tà di utilizzare più mezzi, chi 
usa l’automobile come primo 
mezzo, poi, per raggiungere il 
luogo di studio o lavoro, si av-
vale della bicicletta (63%), op-
pure  dell’autobus  urbano  
(17%) o del treno (13%).
Orari abituali. 
Circa l’83% dei pendolari esce 
di casa fra le 6 e le 9 di matti-
na: in particolare, il 40% è con-
centrato  nella  fascia  oraria  

tra le 7 e le 8. Il rientro a casa è 
invece più scaglionato duran-
te  l’arco  del  pomeriggio:  il  
27% dei cittadini rientra a ca-
sa fra le ore 13 e le ore 15 e il 
30% fra le ore 16 e le ore 18.
Distanze e tempi. 
Nove intervistati pendolari su 
dieci  impiegano meno di  36 
minuti per recarsi da casa al 
luogo abituale di studio o di 
lavoro. Considerando la zona 
di  abitazione,  si  nota  che  il  
73,9% degli abitanti dei comu-
ni di  Arco e Riva del Garda 
impiega  meno  di  15  minuti  
per recarsi al luogo abituale 
di studio o di lavoro, a fronte 
del 68,6% degli abitanti dei co-
muni  di  Trento,  Rovereto  e  

Pergine Valsugana e del 63% 
degli abitanti degli altri comu-
ni trentini. Più di 35 minuti nel-
lo spostamento sono necessa-
ri  per  il  5,6% delle  persone  
che  abitano  nei  comuni  di  
Trento,  Rovereto  e  Pergine  
Valsugana, per il 12% degli abi-
tanti dei comuni di Arco e Ri-
va del Garda e per il 12,9% de-
gli intervistati che abitano ne-
gli altri comuni del Trentino. 
Più della metà (55,2%) di chi 
deve spostarsi percorre una 
distanza  inferiore  ai  cinque  
chilometri  nel  tragitto  ca-
sa-luogo di studio o di lavoro: 
in  particolare  il  57,9% degli  
abitanti della zona A il 63,4% 
della B e il  44,6% della C.  Il  
18,7% percorre da 6 a 10 chilo-
metri,  l’8,2% ne percorre da 
11 a 15, il 9,9% da 16 a 30 e l’8% 
oltre 30 chilometri.
La tipologia di trasporti. 

Il 94,2% delle famiglie inter-
vistate  possiede  almeno  
un’automobile  non  elettrica  
(in media 1,6 automobili per 
famiglia)  e  il  65,4%  almeno  
una bicicletta tradizionale (in 
media  1,6  per  famiglia).  Il  

12,2% ha almeno una bici elet-
trica e solo il 4,1% un’auto ibri-
da  o  elettrica.  Mentre  nel  
19,3% delle famiglie intervista-
te è presente una motociclet-
ta o uno scooter. Quasi il 10% 
degli intervistati che possie-
dono un’auto ibrida o elettri-
ca ha usufruito del contributo 
pubblico per l’acquisto. 

Si possono notare delle dif-

ferenze per genere (14,5% le 
donne, 4,3% gli uomini) e per 
zona (16,1% gli abitanti della 
zona C), ma non per età. 

Considerando tutti i mezzi 
elettrici, la modalità di ricari-
ca più comune è quella pres-
so le colonnine private (42,2% 
dei  proprietari),  mentre  le  
pubbliche  sono  usate  solo  
dall’11,1%. 

Tre pendolari su 4 vanno in auto

Numero movimenti sugli autobus di Trento per titolo di viaggio

dati giovedì 20 gennaio 2022

TOTALE

28.259

Prestampato

3.859

Abbonamento

22.251

Chip on Paper

211

Carta a scalare

1.625

Acquisto a bordo

313

L’uso dei mezzi pubblici massimo nel 2020
ma la pandemia lo ha quasi dimezzato 

�MOBILITÀ Indagine Ispat: il 55,2% di chi si sposta ha un tragitto sotto i 5 chilometri

L’83% si muove tra 
le 6 e le 9, e tra le 7 e 
le 8 ben il 40%. Bici 
elettrica al 12%, 
ibride solo al 4%

l’Adige  venerdì 16 febbraio 2024 13Trento


